	
	in collaborazione con 


	Centro DITALS - Università per Stranieri di Siena

Laboratorio ITALS - Università Ca’ Foscari di Venezia

Museo Nazionale del Cinema di Torino


VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Ipotesi progettuale e avvio della sperimentazione

Nome docente/operatore

Cristina Fraccaro
Contesto formativo………………gruppo multiculturale/plurilingue…………………………………..

Profilo del gruppo (aspetti qualitativi e quantitativi) NB QUESTI DATI SONO IMPORTANTI PERCHE’ FIGURANO ALCUNE VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANALISI DEL CONTESTO INVIATA PRE-ATTIVITA’, IN QUANTO SI SONO AGGIUNTI ALTRI RAGAZZI.
Il gruppo è formato dalla maggior parte della classe I B, da alunni di seconda e da un’alunna di terza, per un totale di 
Due alunni di seconda albanesi, con il sostegno (gli unici che conosco direttamente dal laboratorio italiano L2).

Il seguente profilo del gruppo si basa: 

· sulle informazioni fornite dalla docente di Lettere della IB e dai docenti degli altri ragazzi.

· Sulla conoscenza diretta da parte della responsabile del progetto dei due alunni di seconda albanesi (dal laboratorio italiano L2 dell’anno passato), della ragazza argentina di terza (la responsabile del progetto coordina le docenti che la aiutano con italiano L2 quest’anno), della ragazza cinese di seconda (la responsabile del progetto la segue per italianoL2 al mattino)
· Su un primo incontro che avuto dalla responsabile del progetto con i ragazzi per spiegare il tipo di attività da intraprendere.

· Su test linguisti somministrati in modo informale dai colleghi delle classi a ottobre per valutare il livello di competenza linguistica.
Gruppo eterogeneo

1 alunna cinese

A1/A2 classe 2

1 alunna argentina

B1
classe 3

1 alunna ucraina

A2/B1 classe 1

1 alunno tunisino

B2
classe 1
1 alunno marocchino
B1
classe 1

1 alunno albanese 

A2/B1  classe 2

1 alunno albanese

B2
classe  1
1 alunno albanese

A2  
classe  1 (con sostegno)

4 alunne albanesi              B1
classe 1
1 alunna albanese

A2
classe 1(con sostegno)

1 alunna albanese             B1
classe 2

9 alunne italiane

B2/C1 classe 1

4 alunni italiani

B2/C1 classe 1

Tematica
Crescere: per ragazzi di undici-tredici anni questa tematica può offrire spunti di riflessione sulla propria storia, sulla proprio presente e sulla prospettiva futura, quindi sulla propria identità in costruzione, anche tramite confronti con la realtà del film e quella della vita. 
Mappa concettuale (da allegare in formato elettronico)

Cfr. altro documento
Sequenze selezionate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione ipotizzata)
Basta guardare il cielo, 

Crescere, identità in crescita, n.2

Micky Bo and me, 


Crescere, identità e radici,
n. 5

Basta guardare il cielo, 

Crescere, tra pari, 

n.15

Primavera, Estate, autunno, inverno, 
Crescere, maestri di vita, 
n.1

Obiettivi

· Riflettere sul proprio vissuto e sul proprio modo di essere a partire dagli stimoli offerti dalla sequenza, dal contesto quotidiano del confronto con l’altro da sé, dall’esperienza in fieri degli incontri relativi al progetto.
· Ascoltare il gruppo/ Esprimersi nel gruppo attraverso linguaggi diversi.

· Cooperare.
· Riflettere sulle potenzialità del linguaggio verbale. Ampliare il lessico e le conoscenze morfosintattiche. Concepire la scrittura come atto piacevole.
Tempi previsti

(avvio e conclusione dei lavori)

19 novembre 2008-fine gennaio 2009-Sono previsti n. 7 incontri di 2 ore ciascuno.
Connessione con la programmazione curricolare
· Non svolgo l’attività di questo specifico progetto con alunni miei (insegno italiano L2 in una rete di scuole), ma la collaborazione, per la drammatizzazione, con l’insegnante di Lettere della maggior parte di questi ragazzi e la possibilità di stretto contatto con le insegnanti degli altri ragazzi permettono di richiamare temi interculturali e questioni inerenti la lingua affrontati eventualmente dai ragazzi al mattino.
· La geografia in questa attività è imprescindibile. Il rimando a conoscenze pregresse o al fatto che conoscenze acquisite in questo contesto sono utili per la vita è un elemento da valorizzare.

Co-progettazione del percorso con.
(compilare solo se la voce è pertinente)
Prof. Gipo Anfosso, docente esterno alla scuola, esperto in diritti dei minori. 
NB: metto in conto ovviamente variazioni e digressioni, che non inficino la “linea portante” progettata, a seconda dell’evolversi della situazione, che gestirò, fra l’altro, con diversi collaboratori.
Osservazioni
La mia possibilità di attuare la sperimentazione è vincolata alla scelta della Dirigente della scuola 
· di lavorare con l’esperto di diritti dei minori (Prof. Gipo Anfosso, esperto esterno), 

· di svolgere delle attività di drammatizzazione (con l’aiuto della Prof. Annalisa De Lazzer, insegnante interna di Lettere e laboratorio teatrale), 
· di inserire momenti di lettura tecnica del linguaggio cinematografico (Prof. Fabrizio Zaminelli, insegnante interno, esperto di cinema). 
Mi piace lavorare con gli altri, ma per ora mi sembra tutto troppo, temo che il campo d’azione per la didattica della lingua diventi troppo stretto. O meglio, se tanta parte devono avere le attività con il corpo, dovrò lavorare con l’oralità più che con lo scritto. Dovrò tenere un diario il più preciso possibile di tutto ciò che succede. Devo essere pronta a ricalibrare la progettazione, a creare e sfruttare situazioni che mi diano spazio anche per l’insegnamento linguistico. Per decisione della Dirigente il progetto prenderà avvio prima di quanto prevedessi e volessi; mi piacerebbe disporre di più tempo per la progettazione, o meglio, per la co-progettazione (v. supra); nella riunione di progettazione trovo che il collega Anfosso ha già selezionato le sequenze e progettato attività di brainstorming etc. Mi vanno bene queste sequenze, ma avrei preferito che le scegliessimo insieme! Mi sento un po’ umiliata, mi viene la tentazione di mollare tutto, capisco che non è il caso di puntare i piedi; lavoreremo insieme nei primi incontri, poi lui sarà di nuovo presente alla fine delle attività. 

Prendo accordi perché gli interventi didattici relativi alla lettura del linguaggio cinematografico, da cui non mi è dato di prescindere, siano pochi e circoscritti; comunico, questa volta facendomi valere come responsabile del progetto, che non possono essere più di due (So che il collega è bravissimo, io stessa voglio imparare da lui, ma non è questo il contesto; secondo me questi flash didattici sul linguaggio specifico del cinema interromperanno il flusso emotivo del post-visione delle sequenze). 
Il fatto che la Prof. Annalisa De Lazzer con la quale collaborerò sia insegnante di Lettere della classe I B, da cui proviene la maggior parte dei ragazzi, aiuterà molto.
Eureka! La mia richiesta – avanzata in contemporanea anche dalla Prof. Monica Zucco, insegnante di sostegno interna - di coinvolgere anche un ragazzo e una ragazza di II B stranieri e con il sostegno è stata accolta: lavorerà con me anche la collega.
La cosa bella è che queste due mie colleghe, reclutate per il teatro e il sostegno, sono già state da me “vivamente obbligate” a seguire insieme a me il corso regionale sulla didattica nella classe plurilingue, quindi saranno ottime collaboratrici.
Sono sia entusiasta di questa attività da iniziare, sia preoccupata perché non so se riuscirò, con tutte queste cose calate dall’alto, a condurre tutto ciò che gli accordi per la sperimentazione Ismu prevedono. Non so…La Dirigente ha anche deciso che il “prodotto finale” sarà una serata teatrale: è troppo e ingiusto decidere una cosa così adesso….lasciateci lavorare, vediamo anche cosa viene dai ragazzi!
� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva.  


Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org� in concomitanza con l’avvio della sperimentazione.
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